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B uon giorno, sono un cittadino di Prato zona
Sud, sono anche il presidente del comitato

“Le Badie”.
Ho letto l’articolo pubblicato sul vostro giornale

il giorno 10/02/2011, e sono giunto alla conclusione
che: la foto che avete riportato nell’articolo è quella
del vecchio progetto di Fuksas, già presentatoe cri-
ticato non solo dal mio comitato ma anche da altri
cittadini; il parco d’autore ad oggi non sono altro
che alcuni campi più o meno coltivati vicini a un
campodell’Enel attivo; l’area exBanci (riconosciu-
ta come progetto di Richard Wright) veniva previ-
sta la completa demolizione per creare 5 grattacieli
(a ridosso delle abitazioni) di ben 60 piani circa
l’uno; i giardini esistenti, compresi tra la declassa-
tae via Ferraris verrebbero smantellati e coperti da
unapiazzadicementodavantiai suddettigrattacie-
li, e tale piazza sotto ospiterebbe circa 6000 posti
auto; nel suddetto giardino passerebbero alcune
strade oggi non esistenti (via Ferraris) e i suddetti
grattacieliverrebberocreati con l’intentodiospita-
re albeghi ed expo. Nel progetto è previsto anche
l’interramento della declassata .

Il Comitato si chiede: come mai non venga valo-
rizzato il parco già esistente che comprende alberi
di alto fusto, un parco pubblico attrezzato, un cam-
po da calcio, un percorso salute, un area cani, ecc.,
ma venga pensato alla totale demolizione di quanto
giàesisitente perfar spazioastrutture chesnature-
rebbero il quartiere.

Cichiediamoanchecon quali soldi verrebberea-
lizzato l’interramento della declassata visto che il
sindaco Cenni a fine 2010 dichiarò priorità per Pra-
to l’interramentoeraddoppiodel trattodideclassa-
tadaPratiliaavialeNenniper ilqualenonc’ècoper-
tura finanziaria.

Il comitato crede che ci siano ben altre priorità
prima di un rifacimento totale di un parco visto che
nella zona Prato sud (di cui Le Badie fanno parte) ci
sono molti problemi di varia natura che non vengo-
no risolti nè presi in considerazione già da vari an-
ni.

Pietro Calzolai

IL CUORE NELLE MANI DELL’ESPERTO

S i precisa, al fine
di continuare
l’articolo della
settimanapassa-
ta, cheun immo-

bile può sempre esse-
re venduto anche in
mancanzadidiversire-
quisiti tecnici, ma di
ciò il compratore deve
esserne edotto e il
prezzodevecorrispon-
dereaciòcherealmen-
te si acquista e non po-
trà certo essere ugua-
le al prezzo di mercato
di un immobile simila-
re dove invece ci sono
tutti i certificati.

Attenzione però: si
precisa inoltre che la
sola domanda di con-
donoediliziopresenta-
ta regolarmente al Co-
mune come prevede la
Legge, non è di per sè
garanzia della conclu-
sione positiva della
pratica in Comune con
ilrilasciodellaConces-
sione in sanatoria e
quindi è necessario
chesiaunvostro tecni-
co abilitato a valutare
attentamente la prati-
ca.

Ilprezzodiunimmo-
bile dovrà necessaria-
mente essere inferio-
re al valore di merca-
to, anche nel caso che
venga venduta solo la
proprietà superficia-
ria o solo la nuda pro-
prietàenonlaproprie-
tà piena o se, come di-
cevamo, un immobile
rientra in classe bassa
di risparmio energeti-
co rispetto alle nuove
case.

Quindi riepilogan-
doidocumentidachie-
dere necessari per
una vendita sono: l’at-
to di provenienza dell'
immobile, le planime-
trie catastali (se sono
difformivanno aggior-
nate), il certificato ca-
tastale (con rendite ri-
portate per poter cal-
colare il valore di rife-
rimento per il paga-
mentodella tassa dire-
gistro), il permesso di
costruire, eventual-
mente ilcondonoedili-
zio, il certificato diagi-
bilità, l’attestatodicer-
tificazione energeti-
ca, la conformità degli
impianti alle norme di
sicurezza (impianto
elettrico, idraulico, di
riscaldamento ecc.), il
documento che attesti
la cancellazione di un
eventuale ipoteca , il
regolamentocondomi-
niale oltre ad altri do-
cumenti che il notaio
richiederàper lastipu-
la definitiva dell'atto
di vendita.

Maggiori informa-
zioni potranno essere
date presso la nostra
sede a Prato, via Um-
berto Giordano, 12,
aperta il lunedì e il ve-
nerdìdalleore16.00al-
le ore 19.00.

La Confconsumato-
ri può essere contatta-
ta al numero
380/4640227 o via mail
all’indirizzo, confcon-
sumatori.po@libero.it

Il Presidente
della Confconsumatori di Prato

Marco Migliorati

Compravendita:
i documenti utili

Daquestasettimanaprendeilvialarubrica“Ilcuorenellemani
dell’esperto“ tenuta dal noto medico cardiochirurgo Fabio de
LucacheoperaaFirenze.L’ideadellarubricaènatainseguitoal
successo ottenuto dall’intervista al dottor de Luca pubblicata
nellesettimanescorsesuMetropoliMagazineSaluteallaquale
molti lettori hanno inviato le loro domande, fra queste anche
quella di seguito.

Gentiledottore,
ho73anniecinqueanni fasonostatosottopostoad

uninterventodisostituzionedivalvolaaorticaconpro-
tesi meccanica. Dal periodo post operatorio mi sono
sempre stati prescritti anticoagulanti orali. Un mio
amicochehaavutoilmiostessointerventoassumein-
vecedegliantiaggreganti.Lechiedo seanche ioposso
cambiare lamia terapia con antiaggreganti.

Come molti sapranno, i tipi di valvole cardiache
piùdiffusisonodue.Levalvolemeccanichesonoco-
struiteconmaterialiresistentiqualiilcarboniopiroli-
ticoepossonodurareunavita.Esistonoinoltreleval-
volebiologichechesonopreparatecontessutipresi
daanimali(maialiomucche)elalorodurataèlimita-
ta nel tempo. Le valvole biologichesono raccoman-
dateperipazientianziani(piùdi70anni)oppureper
gliindividuicontendenzaall’emorragiaeperpazien-
tichehannoparticolaridifficoltànell’assumerefar-

maci anticoagulanti. Le valvole biologiche possono
essereindicateperledonneconaspettativedigravi-
danzaperchéifarmacianticoagulantid’usocomune
attraversanolabarrieradellaplacentaepossonoave-
re effetti negativi sul feto.La terapia con anticoagu-
lanti orali antagonisti della vitamina K (sintrom o
coumadin), rappresenta la terapia di elezione,sia
nei pazienti portatori di protesi valvolari meccani-
chesiainquelliconfibrillazioneatriale.Leideveas-
sumerenecessariamenteunaterapiaanticoagulan-
te orale continuativa e questo perchè lei è portatore
di una protesi valvolare in lega di carbonio. Questo
tipo di valvola in assenza di terapia anticoagulante
puòdareluogoatrombosiconconseguenteimpedi-
mentodell’aperturadeglielementimobili,dettiemi-
dischi, con conseguente malfunzionamento,embo-
lizzazioneedictus.Quindiperoraleideveprosegui-
re la terapia con anticoagulantiorali. Nel caso in cui
fossenecessarialasospensionediquestaterapia,co-
menelcasodiinterventichirurgici,ancheodontoia-
trici, lei dovrà provvedere alla temporanea sostitu-
zione di questi con la somministrazione sottocuta-
neadieparinaabassopesomolecolare,mamiracco-
mandosempreperperiodilimitati!.Disolitoladiffe-
renza fra i vari tipi di terapia “fluidificante del san-
gue” inpazienti chehanno subitouninterventoalle
valvole cardiache è legato proprio la tipo di valvola

che viene impiantata. Probabilmente nel caso del
suo amico la terapia antiaggregante è idonea al tipo
divalvolabiologicacheècostituitaditessutoanima-
le,chenonrichiedeanticoagulazionesenonnelsolo
breve periodo post-impianto. E’ chiaro che si tratta
diterapiediversecherichiedonogestionisostanzial-
mentedifferentiecheincidonosullaqualitàdellavi-
tadeipazienti.Nelsuocasolaterapiarichiedemag-
gioricontrollirispettoadunpazientealqualeèstata
impiantataunavalvolabiologica.Comunqueinque-
sto campo la ricerca sta andando avanti con notizie
incoraggianti.Infattisonogiàinfasedistudioclinico
nuovifarmacicheforsepermetterannodisostituire
glianticoagulanticomeilDabigatranetexilatocheè
un inibitore diretto della trombina, somministrato
perviaoralecominciaadagirerapidamenteealtret-
tanto rapidamente cessa la sua azione, esercitando
uneffettoanticoagulanteprevedibilechenonrende
necessariomonitorarelacoagulazione,senzadover-
sisottoporre acontrolli frequenti delvalore INRdel
sanguetenendoanchecontochenoncisarebbepiù
bisognodifareunadietaparticolarepoveradifoglie
verdi,verdurecheinrealtàfannoanchebeneall'or-
ganismoper molte altrimotivi.

Scrivete a:fabiodeluca@hotmail.it; redazione@metropoliweb.it

Parco delle Fonti:«Perchè demolire
l’esistente per far posto
ad un nuovo e costoso progetto?»

Italia Nostra:«Prato non sa
valorizzarele sue ricchezze»
Appello della sezione pratese al sindaco Cenni
affinchè abbia più cura e amore per la cultura locale

Per scrivere al direttore: fabrizio.nucci@metropoliweb.it
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Antiaggregante o anticoagulante?

LETTERE AL DIRETTORE

N oid’ItaliaNostra,chedaglianni’50ci
battiamoperlavalorizzazioneedife-
sadelpatrimoniostoricoedelpaesag-

gio, ci chiediamose Pratoè capacedi tutelaree
valorizzare le bellezze che

haincustodia:difficilediredis^.Troppain-
curia, troppa trascuratezza.

Bastavedereilfermoel’abbandonodeglisca-
vi Etruschi a Gonfienti, le mura cittadine che
crollanocome nelle zone circondanti

l’ Ospedale, oppure il parco delle Cascine di
Tavola,conimanufatti lapideiabbandonatial-
l’incuriaealfurto.Pernonparlaredellabistrat-
tata piazza del Duomo, ridotta alla pari di un
centro commerciale ricevendo una rumorosa e
brutta struttura del giaccio o una finta giostra
d’epoca.Mailpeggio,forse,spettaalladimenti-
cata piazza San Domenico, dove le auto sono
ammucchiateinperennesosta,incontattointor-
noalducentescoedificio.Iltuttoèpeggioratoda
quandolazonaèstatariapertaal traffico:oltre
alpesante e frequente transito deigrandiauto-
busdevesopportareungenericotraffico.Facen-
docosìdivenirelasostanonpiùaserviziodichi
abita o lavora in prossimità. E’ mai possibile
chelepiazzesianovistesoloinfunzionedeltraf-
fico,transitoososta,enoncomeluogodella“bel-
lezza”, in tutti i suoi moltepliciaspetti?

CertoPratohaavutolafortunadiavere“ere-
ditato” molto patrimonio artistico, ma come lo
trattiamo è da suicidio: con la crisi del sistema
tessilenonabbiamotantecartedagiocare,biso-
gna valorizzare e tutelare quello che abbiamo,

cominciando(forse)daprevenireildegrado,da
quellochenoncostaniente,comeallontanare il
trafficodaimonumenti(oltrechedalleviestret-
te), che oltre a portare inquinamento (oltre ad
avvelenarechi ci abita o ci lavora) degradaan-
cheilpietramedeimonumentiedegliedificisto-
rici, ma ne allontana il turismo, nessuno si av-
ventura a passeggio in vie e piazze in balia al
traffico.

Forsedobbiamosmetteredipensaresoloal-
l’oggi ed essere più lungimiranti. Il guaio è for-
se,comedicequalcuno,checiimmaginiamoche
tuttocisiadovuto,echequalunquecosanoifac-
ciamoperallontanarli, i turistiarriverannoco-
munque.

IndroMontanelli maledì questo nostroPae-
se che tanto aveva amato. Scrisse, a proposito
dell’amoreperpaesaggioitalico,chec’èsempre
inagguatoqualcosaper«daresfogoall'unicave-
ravocazionediquestonostropopolodicialtroni
chenonvedonodi làdalproprionaso: l'autodi-
struzione».

ChiediamopertantoalSindacoRobertoCen-
niche,inattesadiattuareunpianoorganicoper
lacittàoltrecheperpiazzaSanDomenico,dimo-
striilsuo“amoreeinteresse”perlabellezzaela
memoriadi Prato,allontanando le auto, senon
dallapiazza,almenodallachiesamonumentale
diSan Domenico.

Per Italia Nostra
Andrea Abati

Presidente sezione di Prato
Componente del Consiglio Regionale Toscano di Italia Nostra


